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“Pianta della città di Modena 
co suoi scoli sotterranei
pigliata l’anno MDCLXXXIV”

Presentazione del restauro
Fondazione S. Carlo 
Sala del Teatro, Via S. Carlo 5 Modena

4 giugno 2009  ore 17,30

Comune di Modena

LIONS CLUB MODENA HOST
Segretario Riccardo Beggi Telefono 059.390149
Cerimoniere Franco Schianchi Telefono 059.234442

ARCHIVIO STORICO Orari:
da lunedi a venerdì 8,30-12,45
lunedi, martedi, giovedi 14,30-17,30
Telefono 059.2033450
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MODENA

La Pianta della città di Modena co suoi scoli sotterranei, 
restaurata grazie all’impegno del Lions Club Modena Host e 
dell’Archivio Storico del Comune di Modena, 
è opera pregevole per la ricchezza dei particolari 
e per l’esattezza del disegno. La carta realizzata 
da Gian Battista Boccabadati, su incarico della Comunità 
di Modena, fu consegnata dall’esperto cartografo 
al Consiglio dei Conservatori il 14 agosto 1684.
“Gian Battista Boccabadati (Modena 1635-1696) si presenta come 
una figura nobilissima, che esercitò la sua attività prodigiosa 
nell’ingegneria, nella matematica, negli studi legali, nella 
topografia, nell’arte drammatica, nella poesia, dovunque 
recando i tesori della sua molteplice cultura. “Lettore” 
benemerito e famoso di matematica nella nostra Università, 
propagò e ravvalorò sempre più nei giovani l’amore per gli studi 
scientifici. Ingegno acuto e versatile, autorevolissimo per la sua 
dottrina, prestò segnalati servizi agli Estensi, compiendo l’opera 
sua di Bibliotecario Ducale 
e di Ingegnere degli Stati Estensi con zelo infaticabile 
e con devozione incrollabile alla sua città, talvolta con sacrificio 
del suo privato interesse. Ebbe anche un fervido 
e vivo culto umanistico. Le sue creazioni poetiche 
si leggono ancora con diletto, senza il fastidio che suole dare 
la pedanteria erudita. Un certo vigore di creazione e di 

penetrazione si nota pure nelle sue commedie. 
Di molto interesse sono due lavori di topografia, frutto 
di lunghi e pazienti studi condotti con ordine sapiente 
e con esattezza di notizie: e cioè una vasta carta rappresentante 
Modena sotterranea, intersecata da canali e fogne, mentre l’altra 
opera consiste in una scrupolosissima e perfetta descrizione 
topografica di tutto il Distretto modenese, divisa in molte 
e amplissime carte disegnate con mirabile esattezza” 
(tratto da G. Bertuzzi, Vicende e Protagonisti, Bologna 1978).

Presiede Ugo Ratti
Presidente Lions Club Modena Host

Intervengono:
Aldo Borsari 
Direttore Archivio Storico del Comune di Modena

Laura Federzoni 
Università di Bologna

Pietro Livi 
Restauratore

La carta restaurata è esposta 
dalle 18,30 fino alle 20,30 presso l’Archivio Storico 
del Comune di Modena 
Viale Vittorio Veneto 5, Palazzo dei Musei.
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RE 17.30 Proseguendo nella  tradizione del Lions Club Modena Host  
e della sua storia, lunga ormai più di mezzo secolo, 
una rilevante parte delle proprie risorse umane e finanziarie 
è riservata  ad un service di carattere culturale, 
strettamente legato alla realtà storica ed artistica modenese.
Per l’anno sociale 2008-2009, il Lions Club Modena Host,  
è orgoglioso di presentare il restauro della carta 
del Boccabadati (1684), conservata presso l’Archivio Storico 
Comunale di Modena.
Questa è l’occasione annuale per dare visibilità alla vocazione al 
servizio propria delle finalità del Lionismo, 
come il motto stesso richiama (We serve) con l’intento di 
valorizzare il patrimonio storico artistico modenese.
Un sentito ringraziamento al direttore Aldo Borsari, 
a Franca Baldelli, a Margherita Beggi dell’Archivio Storico 
Comunale ed al restauratore Pietro Livi nonché al socio Fabio 
Massimo Pozzi che ha collaborato con la consueta passione.

Il Presidente
Lions Club Modena Host
A.S. 2008/2009
Ugo Ratti

L’Archivio Storico del Comune di Modena, con i suoi quasi 
nove secoli di ininterrotta documentazione dell’attività 
politica e amministrativa della Comunità modenese 
dal XII secolo, è il più importante fondo documentario 
affidato ad un Comune in Emilia Romagna ed è da porsi 
tra le prime linee nel novero di quei grandi archivi 
comunali che caratterizzano il panorama archivistico 
dell’Italia centro settentrionale. E’ un punto di riferimento 
imprescindibile in quanto depositario e custode degli atti 
della Comunità prodotti  nei secoli, per chiunque voglia 
avvicinarsi alla storia e alla cultura della città e del suo 
territorio.
L’Archivio Storico del Comune di Modena conserva alcune 
rarità di grande valore: opere autografe di Alessandro 
Tassoni, componimenti poetici di Tarquinia Molza, testi 
autografi delle Commedie di Paolo Ferrari, lettere di 
personaggi illustri come Borso e Lionello d’Este, Lucrezia 
Borgia, Francesco Guicciardini. Conserva inoltre autografi 
di alcuni protagonisti del Risorgimento italiano come Ciro 
Menotti, Garibaldi e Tommaseo.
L’importanza dell’Archivio, tuttavia, consiste nella 
mole enorme di scritture, mappe, disegni, relativi alle 

testimonianze delle numerosissime attività della 
Comunità, conservata con cura per secoli.
Tra i documenti più antichi vanno segnalati i Codici 
statutari della Comunità, gli Statuti delle Arti e 
mestieri, la serie quasi ininterrotta dei Registri delle 
deliberazioni consiliari dal 1329, la serie dei Contratti 
stipulati dall’Amministrazione locale con Enti e Privati, 
i Registri di Stato civile a partire dal 1500 e gli Atti 
delle diverse Magistrature. Vanno ricordati alcuni fondi 
delle magistrature e congregazioni che, collegate al 
Comune della Dominante, cioè della Capitale, riflettono 
un’attività di governo e di amministrazione relativa non 
di rado, all’intero complesso degli Stati Estensi.
Di non scarso interesse è l’apparato di mappe e 
disegni: la maggior parte della cartografia esistente 
va, comunque, individuata nelle serie del Magistrato 
di Acque e strade, di Ornato, nella Miscellanea di 
Ragioneria, negli Atti amministrativi e nella Raccolta 
miscellanea della città e disegni diversi.


